
La certificazione della Parità di Genere UNI/PdR 125: 
un’opportunità vincente

Ing. SIMONA BISILLO
01 MARZO 2024





Certificazione parità di genere: definizione

- È stata introdotta con la Legge 162/2021 e inclusa nella Missione V del
PNRR “Inclusione e Coesione”.

- Attesta le politiche e le misure implementate in azienda per ridurre il gap
di genere, intervenendo in materia di opportunità di crescita, equità
salariale a parità di mansioni, gestione delle differenze e tutela della maternità.

Per valutare la parità di genere di un’organizzazione è necessario attenersi alle
indicazioni fornite dal D.P.C.M. 152/2022 (decreto attuativo) e dalla prassi
UNI/Pdr 125/2022.



UNI/PdR 125/2022

È lo standard di riferimento di tale certificazione e individua le sei aree da
attenzionare per valutare la parità di genere di un’organizzazione:

 cultura e strategia;

 governance;

 processi HR;

 opportunità di crescita e inclusione delle donne in
azienda;

 equità remunerativa di genere;

 tutela della genitorialità e conciliazione vita lavoro.



Certificazione parità di genere: obiettivi

 raggiungere la parità tra uomini e donne in ambito lavorativo;

 migliorare la qualità del lavoro femminile anche attraverso la tutela della

maternità;

 promuovere nelle imprese l’adozione di politiche, strumenti e sistemi atti

a promuovere l’accesso delle donne nel mercato del lavoro, la loro

crescita in azienda, la riduzione delle disuguaglianze, anche salariali, e

l’armonizzazione dei tempi vita-lavoro.



Certificazione parità di genere: obiettivi

Le aziende che ottengono questa certificazione

- GARANTISCONO LE STESSE OPPORTUNITÀ DI CARRIERA E GLI STESSI
STIPENDI;

- TUTELANO LA GENITORIALITÀ ;

- ADOTTANO POLITICHE CHE FAVORISCONO LA CONCILIAZIONE VITA-
LAVORO.

SI TRATTA DI UN OBIETTIVO ANCORA LONTANO IN ITALIA: NEGLI ULTIMI ANNI

IL TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE È SALITO SOLO DI 17 PUNTI, DAL 33 AL

50%; IL NOSTRO PAESE È AL 14ESIMO POSTO IN EUROPA NELL’ATTUAZIONE DI

POLITICHE DI GENERE, CON UN PUNTEGGIO BEN AL DI SOTTO DELLA MEDIA.



Certificazione parità di genere: vantaggi

- ACCEDERE A SGRAVI FISCALI FINO A 50.000 EURO ANNUI;

- CONQUISTARE PUNTEGGI PIÙ ALTI NEI BANDI DI GARA E NELLE
GRADUATORIE DEGLI APPALTI PUBBLICI ;

- ATTRARRE TALENTI E INVESTITORI MEDIANTE LA CREAZIONE DI UN

“SOCIAL CLIMATE” VIRTUOSO;

- ACCEDERE A SPECIFICHE LINEE DI FINANZIAMENTO;

- CONTRIBUIRE ALLO SVILUPPO DI UN’ECONOMIA INCLUSIVA E
SOSTENIBILE.



Certificazione parità di genere: vantaggi



Certificazione parità di genere: vantaggi

Punteggio premiante nei bandi di gara (esempio: LazioInnova - VOUCHER

DIGITALIZZAZIONE PMI)



Certificazione parità di genere: vantaggi

Il maggior punteggio delle stazioni appaltanti

Con l’art. 2 del Decreto-legge 57/2023, il Governo ha approvato la modifica dell’art.

108 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023) e riconosce alle imprese

in possesso della certificazione parità di genere il maggior punteggio premiante

attribuibile.

Questa revisione abolisce l’autocertificazione dei requisiti e la relativa verifica di

attendibilità da parte della stazione appaltante, come invece indicato nella prima

versione dell’art. 108 del nuovo Codice Appalti.

Pertanto, solo le imprese in possesso di una certificazione della parità di genere

rilasciata da enti terzi accreditati presso Accredia potranno beneficiare del maggior

punteggio premiante delle stazioni appaltanti.
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